
 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE E POER: L’INCERTEZZA REGNA 

SOVRANA. LA UIL PA SCRIVE ALL’AGENZIA  

Mancherebbero meno di due mesi alla nomina delle nuove posizioni organizzative (Capi team, Capi area e 
Capi reparto) e meno di quattro alla nomina delle nuove POER, visto che gli attuali mandati scadono per la 
maggior parte a giugno di quest’anno. Eppure, per entrambe le tipologie di incarichi, importanti per il buon 
andamento degli uffici, non ci pare di vedere luci all’orizzonte. 

In compenso, si rincorrono le voci che vogliono, alternativamente, la proroga degli incarichi o la modifica 
delle modalità di conferimento oppure addirittura entrambi. La mancanza di chiarezza da parte dell’Agenzia 
non fa bene al clima interno degli uffici e, di conseguenza, all’azione amministrativa.  

Per questo abbiamo scritto ieri all’Agenzia delle Entrate affinché ci chiarisca modi e tempi delle nuove nomine 
e, nel caso intendesse modificare qualcosa, si ricordi che entrambe le fattispecie sono materia di confronto 
sindacale e quindi vi è l’obbligo di convocare preliminarmente il tavolo nazionale. 

Crediamo che tutte le lavoratrici e i lavoratori - sia coloro che sono interessati a ricoprire i ruoli che quelli 
che non lo sono - non meritino di lavorare nell’incertezza. Sono ormai anni che le posizioni organizzative 
vengono prorogate. Ora che vi è la previsione di un numero maggiore di P.O. rispetto all’attuale e che è 
anche prevista una maggiore remunerazione, grazie all’accordo sindacale sul finanziamento, non si può 
continuare ad aspettare senza che siano fornite le informazioni minime. 

Allo stesso modo le POER, la maggior parte delle quali sta completando i sei anni nel medesimo incarico, 
hanno il diritto di sapere con quali modalità di conferimento dovranno misurarsi così come tutte le colleghe 
e colleghi interessati che aspirano ad avere un incarico dovranno avere anche il tempo materiale di prepararsi 
a dovere per affrontare la selezione. 

Continueremo a pressare l’Agenzia fino a che non sarà fornita, sia a lavoratrici e lavoratori che al Sindacato, 
quel minimo di chiarezza che le persone che lavorano nella nostra amministrazione meritano. 

MOBILITÀ NAZIONALE: LA UIL PA CHIEDE LO SCORRIMENTO 

IMMEDIATO DELLE ATTUALI GRADUATORIE  

Allo stesso modo la UIL Pa ha chiesto, sempre in data di ieri, lo scorrimento della graduatoria di mobilità 
nazionale, in applicazione di quanto previsto dall’accordo del 20 dicembre 2022. L’accordo prevede, infatti, 
che la mobilità nazionale si sarebbe svolta in due fasi: la prima con trasferimenti dal 1° settembre 2023; la 
seconda, successivamente, pari all’otto per cento delle assunzioni effettive previste dai bandi di concorso 
che sarebbero usciti nel 2023. 

Ebbene, a fine dicembre l’Agenzia ha proceduto a scorrere le graduatorie dei concorsi per Funzionario 
Tributario e SPI per complessivi 1.898 posti. Ora, per rispettare l’accordo del dicembre 2022, serve un 
immediato allargamento dei posti della mobilità nazionale pari all’otto per cento di quei 1.898 posti. 

Tra le altre cose, un immediato scorrimento della mobilità nazionale consentirebbe di liberare ulteriori posti 
per lo scorrimento delle graduatorie degli idonei dei concorsi aperti, soprattutto in quelle regioni nelle quali 
la carenza di spazi attualmente non consentirebbe, attualmente, l’ingresso di altri lavoratori.   

Anche su questa materia vi terremo costantemente informati. 

Roma, 5 febbraio 2025 
         Il Coordinamento Nazionale UILPA Agenzia Entrate 
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